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I PONTEDERA

Prosegue a Pontedera la gran-
de mostra "Tutti in moto! Il mi-
to della velocità in cento anni
di arte", curata da Daniela
Fonti e Filippo Bacci di Capa-
ci e allestita nelle sale del Palaz-
zo Pretorio, diventato dopo i la-
vori di restauro un nuovo spa-
zio espositivo col nome di
Palp, e nella sede del Museo
Piaggio, che ospita anche" Fu-
turismo, velocità e fotografia"
a cura di Giovanni Lista.
La Fondazione per la Cultu-

ra Pontedera, che ha promos-
so l'esposizione insieme al Co-
mune e alla Fondazione Piag-
gio, col patrocinio dalla Regio-
ne, propone ora un ciclo di in-
contri dedicati, come la mo-
stra, al mito della velocità e al
suo riflesso nelle arti figurati-
ve, negli ideali di vita e nel co-
stume sociale degli italiani, dal-
la fine del Xix secolo agli anni
delboom.
Da domani si terranno sem-

pre di venerdì alle 21.15, sino al
7 aprile nelle due sedi espositi-
ve e saranno a ingresso gratui-
to (l'eventuale visita a Tutti in
moto! sarà a pagamento).
Come la mostra, che dedica

ogni sala a un diverso mezzo di
locomozione, anche le confe-
renze passeranno in rassegna i
vari veicoli che hanno cambia-
to il mondo: dai transatlantici
con Matteo Fochessati, con-
servatore della Wolfsoniana,
agli aerei con Neva Capra, pre-
sidente del Gruppo Amici veli-
voli storici. Giacomo Ricci e
Patrizia Lazzerini della Fonda-
zione Barsanti e Matteucci di
Lucca, racconteranno i primi
esperimenti su motore a scop-
pio a opera di due scienziati e
inventori toscani: il padre sco-
lopio Eugenio Barsanti e l'in-
gegnere Felice Matteucci.

IL TIRRENO
PONTED ERA

Print

Tiratura: 1.853

Diffusione:

Spread: 1.453

Readership: 12.378

j
La mostra all'interno del Palazzo Pretorio (Foto Franco Silvi)

"Tutti in moto!":
al via incontri serali
sai mito della velocità

I temi affrontati saranno tan-
ti: Umberto Sereni, ordinario
di Storia contemporanea all'
Università di Udine, nella con-
ferenza che domani apre il ci-
clo, parlerà delle presunzioni e
illusioni del Novecento, prima
fra tutte quella di dominare il
tempo, così viva anche nel no-
stro presente. Francesco Bo-
setti, ordinario di Diritto priva-
to all'Accademia Navale di Li-
vorno, terrà poi una riflessione
su arte autentica e falsa tra di-
ritto e mercato; Enrico Bitotto,
esperto di editoria futurista,
parlerà della poetica del movi-
mento tra il 1917 eil 1941, men-
tre Alessandro Lo Bartolo, Mi-

chela Vivaldi e Michele Quiri-
ci presenteralmo il libro di
Christian Ristori "Il cuore del-
la città, il Palazzo Pretorio di
Pontedera: storia, funzioni e re-
stauri" (Tagete Edizioni). In
chiusura, Susanna Ragionieri,
professoressa all'Accademia cli
Belle Arti di Firenze e autrice
del saggio introduttivo nel ca-
talogo della mostra (Bandec-
chi & Vivaldi), proporrà un suo
percorso della mostra, mentre
Alessandro Orsucci, che a Tut-
ti in moto! ha prestato 42 locan-
dine di film dipinte a mano,
parlerà della sua collezione di
manifesti e dei pittori del cine-
ma.
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Casa Milan è il museo più social d’Italia. La coda lunga
dei beni culturali
 Riccardo Saporiti |  26 gennaio 2017

Casa Milan è il museo più social d’Italia. O meglio, quello che più degli altri riesce a generare engagement

tra i propri follower. Certamente aiuta il fatto che non espone opere d’arte ma i trofei conquistati dai

rossoneri. E che ha un bacino di milioni di tifosi. Ma questo dicono i numeri.

A raccoglierli è stato l’Osservatorio sull’innovazione digitale nei beni e attività culturali del Politecnico di

Milano. Che, in un rapporto presentato la scorsa settimana, ha monitorato la presenza sui social network

dei 4.976 musei italiani. Il risultato è che il 52% di queste realtà è presente su almeno una delle tre

principali piattaforme. Nello specifico, il 51% ha una pagina Facebook, il 31% cinguetta via Twitter, il 15%

pubblica immagini su Instagram. Mentre solo il 13% utilizza tutti e tre questi canali.

Lo studio ha preso in considerazione i post pubblicati tra giugno e novembre dello scorso anno.

Misurandone innanzitutto la popularity, intesa come il numero medio dei like al singolo post (o dei

cuoricini per Twitter e Instagram) diviso il numero dei like della pagina, o dei follower, moltiplicato per

mille. Per Facebook e Twitter è stata inoltre calcolata la virality. Ovvero la media di condivisioni o retweet

dei post diviso il numero di like alla pagina o follower moltiplicato per mille. Mentre per il social delle

fotografie è stato quantificato il commitment. Sarebbe a dire il valore medio dei commenti fratto i follower

e moltiplicato mille.

Il risultato è quello rappresentato nell’infografica, dove le bolle sono dimensionate rispetto alla

popoluarity, alla virality e al commitment. È possibile selezionare il parametro con il filtro all’interno

dell’infografica. Così come un altro filtro consente di selezionare le dimensioni dei musei, intese come

numero di visitatori l’anno. Le bolle diventano tanto più scure quanto più è alto il numero dei post

analizzati.
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Il primo aspetto che salta all’occhio è che l’engagement non sia una questione di qualità, ma di quantità.

Le interazioni maggiori appaiono infatti inversamente proporzionali al numero di post pubblicati.

L’esempio lampante è rappresentato appunto da Casa Milan. Che su Facebook, le statistiche si trovano

sulla prima pagina dell’infografica, raggiunge una popularity di 256,3 pur se sono solo 22 i contenuti

esaminati dall’Osservatorio del Politecnico. All’estremo opposto, sul social di Palo Alto, ecco il museo delle

Culture di Milano che, nonostante gli 805 post, ha ottenuto una popularity di appena 0,6.

La virality, ovvero la capacità dei post di essere condivisi, premia sempre i rossoneri, anche se con un

equilibrio maggiore in confronto agli altri musei rispetto alla situazione descritta dall’altro indicatore.

Popularity che, spostandosi su Twitter, incorona il Palazzo Massimo alle Terme di Roma, la Galleria

nazionale delle Marche e i Musei vaticani. Che hanno ottenuto rispettivamente un valore di 6,39, 5,99 e
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4,35. Anche in questo caso, vale il discorso su quantità e qualità. Il portale dei musei in comune di Roma,

con oltre 4mila post, non è andato oltre una popularity di 0,03.

Guardando alla virality, ovvero alla quantità di retweet in proporzione ai follower, il risultato migliore è

quello dell’account del Palazzo Ducale di Mantova. I cui 270 tweet analizzati dall’Osservatorio hanno

generato una virality pari a 47,08. A “vincere” su Instagram è l’account che pubblica le immagini dei

Mosaici di Ravenna, con una popularity che supera quota 119. Mentre sul fronte del commitment il

risultato migliore è della Fondazione museo dell’industria e del lavoro di Brescia, che ottiene un valore

pari a 4,64. Anche quando è argomento da museo, insomma, il lavoro è un tema che fa discutere.

Infine, nella quarta pagina dell’infografica, Infodata ha provato a mettere a confronto da una parte la

popularity, dall’altra virality e commitment. Intendendo la prima come un’interazione più immediata,

visto che si realizza con un semplice click. E le seconde come un’interazione più complessa, dal momento

che richiedono più click o, nel caso di Instagram, la scrittura di un testo. Il risultato è che per i musei

italiani Twitter è il mezzo migliore per generare un’interazione più complessa, visto che i valori di virality

sono di norma superiori a quelli di popularity. Mentre su Instagram sono più comuni i like dei commenti.

Facebook si pone a metà tra i due, anche se con una tendenza maggiore verso la virality. Risultati che

certamente sono dettati anche dalla natura delle singole piattaforme. Ma capaci di fornire indicazioni a chi

gli account social dei musei censiti dall’Osservatorio si trova quotidianamente a gestirli.
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COMUNICAZIONE in breve 
Itala Pilsen torna come fabbrica-museo 
 
Birra Peroni protagonista del ritorno di Itala Pilsen in Italia e in Veneto, facendo tornare attivo lo

s t a b i l i m e n t o  c h e  a l  t e m p o  s t e s s o  d i v e n t a

fabbricamuseo,unluogoincuiconservareeraccontareuncapitoloimportantedellastoriaeconomicaeindustrialede

llaregione e del Paese attraverso un percorso in cui si trovano esposti in maniera permanente macchinari,

pubblicità, documenti d'epocaebottigliestoriche.Èlamostra, intitolata"ItalaPilsenePadova,unastoria d'amore",

che ha fatto da sfondo alla scelta di Birra Peroni di partecipare alla celebrazione della XV Settimana della

Cultura d'Impresa, iniziativa promossa da Confindustria e da Museimpresa che, dal 14 al 24 settembre, ha

proposto unfittoprogrammadieventidedicatialla storia industriale italiana.

Foto: Percorso di lettura: www.largoconsumo.info/Birra

26/01/2017
Pag. 59 N.1 - gennaio 2017 Largo Consumo

diffusione:4534
tiratura:5200

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

MUSEIMPRESA ASSOLOMBARDA -  Rassegna Stampa 26/01/2017 4

http://media.mimesi.com/cacheServer/servlet/CNcacheCopy?file=pdf/201701/25/0411_binpage59.pdf&authCookie=1812470530
http://media.mimesi.com/cacheServer/servlet/CNcacheCopy?file=pdf/201701/25/0411_binpage59.pdf&authCookie=1812470530
http://media.mimesi.com/cacheServer/servlet/CNcacheCopy?file=pdf/201701/25/0411_binpage59.pdf&authCookie=1812470530



